
futuro riscoprendo lo
spirito delle origini del
movimento cooperati-
vo. Oggi nel mondo le
imprese cooperative ga-
rantiscono più di 250
milioni di posti di lavo-
ro, generando ricchez-
za per 3000 miliardi di
dollari annui. Solo in
Italia sono attive 78.300
cooperative, che danno
lavoro a un milione e
300 persone. Parliamo
dell’8,5 del Pil italiano,
ma soprattutto di un
modello al quale guar-
dare per creare svilup-
po, coesione, occupa-
zione di qualità, in par-
ticolare al sud. Perché la
cooperazione è nata per
unire le persone, per
renderle protagoniste
del proprio lavoro”.

La presenza di ICA a
Matera Capitale della
Cultura 2019, prevede
in questi giorni anche

un impor-
tante con-
vegno in-
ternazio-
nale sul
ruolo della
cooperazio-
ne nei beni
culturali e
nello svi-
luppo so-
stenibile,

che si terrà nella Sala de-
gli Stemmi del Palazzo
Vescovile il 29 Marzo al-
le ore 10. Mentre il 30
di marzo i rappresentan-
ti del Board ICA visite-
ranno i servizi di alcu-
ne cooperative, tra le
quali Auxilium, che sa-
rà poi anche chiamata a
spiegare cos’è la coope-
razione sociale in Italia
e ad illustrare il model-
lo dell’assistenza domi-
ciliare integrata ai pa-
zienti fragili, considera-
ta una best practice. 

Carlo Scarzanella,
componente italiano del
board ICA e Presidente
dell’Alleanza Cooperati-
ve Italiane Cultura, ci
anticipa alcuni dei con-
tenuti del convegno del
29 marzo: “La scelta di
Matera, patrimonio uni-
versale dell’umanità e
capitale europea della
cultura non è casuale.
Non poteva esserci luo-
go più appropriato per
parlare delle grandi po-
tenzialità che ha la coo-
perazione per fare svi-
luppo sostenibile nei
territori attraverso la va-
lorizzazione del patrimo-
nio culturale. La coope-
rativa nasce ed è legata
al territorio, conosce il
patrimonio culturale di
un territorio e lo ama.
Questo è vero anche
negli altri Paesi e il no-
stro convegno interna-
zionale permetterà uno
scambio di idee e buone
pratiche”.

mune per ogni coopera-
tiva, anche la più picco-
la, perché la conoscen-
za deve essere alla por-
tata di tutti, anche del-
le cooperative che han-
no bisogno di sviluppar-
si, contribuendo alla
realizzazione di un mon-
do più equo, nel quale ci
sia posto per tutti, e che
ci permetta di raggiun-
gere gli obiettivi Onu
per il 2030.

Presente alla riunione
delle grandi aziende
cooperative anche il Di-

rettore Ge-
nerale di
ICA Bruno
Roelants e
Angelo
Chiorazzo,
fondatore
della coo-
perativa
Auxilium,
che dichia-
ra: “Sono
d’accordo
con il pre-
sidente
Guarco, so-
lo le impre-
se che aiu-
tano le per-

sone a realizzarsi e si im-
pegnano nella custodia
del pianeta avranno suc-
cesso nei prossimi anni.
E occasioni come queste
aiutano a guardare al

MATERA - Ieri mattina
Nella mattinata del 26
marzo si sono aperti a
Matera i lavori dell’In-
ternational Cooperative
Alliance, l’organizza-
zione che riunisce 2,6
milioni di cooperative
nel mondo. E il primo
giorno dei lavori, che si
concluderanno il 30
marzo, ha visto la riu-
nione del think tank di
ICA, alla quale hanno
partecipano i rappresen-
tanti di grandissime
aziende cooperative di li-
vello internazionale, co-
me il Gruppo argentino
Sancor Seguro, la Coo-
perativa La Cruz Azul,
messicana, il gruppo
olandese Rabobank e la
spagnola Mondragon
Corporation, solo per ci-
tare alcuni nomi dei gi-
ganti che fanno parte di
questo gruppo di studio,
costituito all’interno di
ICA , che
riunisce
gli esperti
di grandi
aziende per
discutere
sui proble-
mi della
cooperazio-
ne ed ela-
borare una
linea co-
mune a li-
vello mon-
diale. “Noi
rappresen-
tiamo – ha
detto il pre-
sidente del-
l’Interna-
tional Coo-
perative
Alliance
Ariel Guar-
co che pre-
sente a Ma-
tera fino al-
la chiusura
dei lavori
il 30 marzo
– 1,2 mi-
liardi di so-
ci coopera-
tori. Non vi
è nessun
altro movi-
mento economico, socia-
le e politico così grande.
Ma la cosa più importan-
te è che noi produciamo,
usiamo le risorse che ci
offre il pianeta, in armo-
nia con l’ambiente e in
solidarietà con le nostre
comunità”. 

Proprio al raggiungi-
mento degli obiettivi di
sviluppo sostenibile Onu
per il 2030 saranno de-
dicati i lavori a porte
chiuse del Board ICA,
che si terranno il 27 e il
28 marzo. Intervistato
da LaNuova al termine
dell’incontro del 26 mar-
zo Ariel Guarco, argen-
tino, una lunga espe-
rienza di cooperatore, ha
spiegato: “Oggi sono
qui riunite cooperative

I FATTI DEL GIORNO

Presente anche il direttore generale di Ica Bruno Roelants e Angelo Chiorazzo, fondatore di Auxilium

Il gotha delle cooperative mondiali
riunito per tutta la settimana a Matera

Sopra il presidente di ICA
Ariel Guarco, il d.g. Roelants
e un gruppo di Auxilium

di grande dimensioni e
gruppi cooperativi che
nei loro settori operano
su scala globale perché,
come ha detto Papa
Francesco un po’ di
tempo fa, il movimento
cooperativo deve anda-
re oltre le frontiere.
Noi lo stiamo facendo,
ma senza lasciare nessu-
no indietro. Perché il
movimento cooperati-
vo mette al centro delle
proprie preoccupazio-
ni l’essere umano, per-
seguendo nuovi model-
li di produzione che si
prendono cura anche
della casa comune”. Ha
poi aggiunto Guarco:
“Le cooperative sono
qui per trovare nuove
forme di lavoro e nuove

forme produttive per
tutelare l’ambiente e
forme di finanziamento
dove il capitale non sia
il fine assoluto, a disca-
pito dei diritti e della di-

gnità dei lavoratori. Le
cooperative si muovono
sempre in un orizzonte
inclusivo e anche il no-
stro lavoro di oggi di-
venterà patrimonio co-
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